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Tutto è uno


Dedicato A Te.

Amo i tuoi sorrisi li vedo ovunque.

Non importa dove Io sia,

non importa dove Tu sia:

i tuoi sorrisi saranno sempre con me.

 

Ma da cosa riconosceremo la gente della Nuova Era? La Gente Nuova

Darà Luce e Gioia;

da questi doni sapremo riconoscerla.

Mizar


PREFAZIONE

Caro lettore questo libro è stato scritto per offrirti una possibilità nuova, libera e indipendente, una Sintesi del Sapere e della Sapienza che ti connetterà alla tua personale Spiritualità.

Lo scopo è favorire l’evoluzione profonda della tua Coscienza e Consapevolezza nella tua completa responsabilità e potere lungo il sentiero del cammino interiore.

Nell’Era dell’Acquario, che ci stiamo accingendo ad affrontare, tutti parlano di cambiamenti epocali, ne auspicano l’avvento, ne descri-vono scene apocalittiche.

Ma che cos’è davvero questo passaggio, cosa rappresenta per noi? Soprattutto: a cosa siamo chiamati a rispondere?

In realtà non dovremmo utilizzare il termine cambiamento: cam-biare significa sostituire e, se osserviamo il mondo dei fenomeni, l’evoluzione è una TRASFORMAZIONE. Nel vocabolario stesso della lingua italiana troviamo scritto che evoluzione significa: trasforma-zione degli organismi nel corso del tempo, trasformazione lenta e gra-duale.

La vera trasformazione evolutiva sta già avvenendo dentro di noi in questo momento.

Il mondo interiore è il vero campo di battaglia: i nostri slanci gene-rosi si scontrano con i nostri sentimenti egoistici, i nostri pensieri di-sinteressati con i nostri calcoli, le nostre ispirazioni più elevate con gli aspetti materiali. Tali conflitti generano un comportamento pieno di contraddizioni e, oggi più che mai, stiamo attraversando un momento di grande smarrimento e confusione.

Da una parte assistiamo allo sviluppo di tendenze istintive e antiso-ciali, dall’altro l’aspetto spirituale è portato all’estremo diventando fa-natismo e idolatria.

Questo momento ci porta a dirigere la nostra attenzione verso un nuovo modo di concepire noi stessi e la vita.

L’Intelligenza cosmica ha previsto che le facoltà superiori attingano le proprie energie dalle funzioni inferiori; queste ultime sono come ra-dici indispensabili affinché quell’albero che è l’uomo possa estrarre dalla propria “terra” le sostanze vitali che trasformeranno in fiori, in frutti e nuovi semi. Nell’albero la trasformazione della linfa grezza assorbita dalle radici è elaborata nelle foglie grazie alla luce del Sole… allo stesso modo, grazie alla luce del Sole spirituale, possiamo trasformare in noi la linfa grezza, ossia le nostre tendenze più basse, in linfa elaborata che andrà a generare i frutti della nostra anima e del nostro spirito. È così che diverremo veri alchimisti. In questo momento, in cui l’attività solare è sempre più in graduale aumento, tutta la Terra come pianeta è stimolato verso un nuovo passaggio evolutivo: si stanno portando a maturazione i frutti che genereranno nuovi semi. Anche l’uomo, come essere bio-psico-spirituale, è interessato a questo processo cui tutti siamo chiamati a rispondere. L’alchimia spirituale, con il suo insieme di Misteri, oggi è qualcosa di realmente attuale, attuabile e accessibile a tutti gli uomini e donne di Buona Volontà e di sincero proposito interiore.

Questo libro è scritto per Te: Tu che aspiri a diventare un vero al-chimista spirituale e sei pronto ad affrontare con coraggio e respon-sabilità ciò che la vita ti chiama a rispondere in questo nuovo passaggio evolutivo. Tu che sai di essere un pioniere della Nuova Era, consapevole che l’esistenza ti prospetta qualcosa di grande e impor-tante cui vuoi aderire.

A Te è rivolto questo libro: un viaggio all’interno di Te stesso, dove scoprirai una nuova “scienza dell’anima” accessibile a tutti e immediata-mente utilizzabile sia nella vita pratica, sia in quella spirituale. Ti ricono-scerai e troverai modalità per liberarti dalle tue limitazioni. Ciò che sentirai come difetto, cioè causa di errore, diventerà un aiuto prezioso e imparerai a utilizzarlo per migliorarti. Diventerai un “Entronauta Spiri-tuale” del nuovo millennio, alla ricerca del risveglio al Tuo vero potere e alla Tua responsabilità di divenire ciò che sei a tutti i livelli dell’Essere.

Che il contenuto di queste pagine Ti sia utile e Ti possa ispirare, nell’intento supremo della Tua personale ricerca interiore: questa è la mia più umile e sincera preghiera.

Amore e Gratitudine nella Tua vita.

Fraternamente

Chiara


INTRODUZIONE

L’essere umano si distingue per la coscienza del sé, vale a dire per la possibilità che ha di riflettere, di osservare e di analizzare il suo invi-sibile mondo interiore che è sempre in fermento: il mondo dei suoi pensieri, dei suoi sentimenti, dei suoi desideri e della sua volontà, ma il sé di cui prende coscienza è difficile da afferrare in modo definitivo.

Noi siamo in grado di estrarre e di far affiorare alla superficie della coscienza solo una minima parte delle nostre riserve di energia e d’im-magini inconsce.

Questo sé incosciente è, a dire il vero, la nostra natura; ogni uomo, a causa di questo carattere mutevole e incontrollabile, è votato al fal-limento se non ha ancora intrapreso un serio lavoro spirituale.

Possiamo individuare due nature nell’essere umano: una inferiore e una superiore.

La natura inferiore riguarda i nostri bassi istinti, le pulsioni prima-rie, azioni, emozioni, pensieri distruttivi; quella superiore riguarda zampilli di luce creatrice, aperture verso un mondo di armonia, ispi-razioni elevate, impulsi di coraggio.

La psicosintesi ha fatto molta luce sulla nostra seconda natura, quella superiore, dando un forte impulso a tutta la psicoanalisi, la pe-dagogia e la comprensione dei problemi sociali. Se la conquista del-l’essere umano è stata la conquista della verticalità (cioè della posizione eretta), la conquista psicologica e spirituale dell’uomo deve essere la messa a punto della sua verticalità interiore.

La natura inferiore la chiameremo personalità e quella superiore in-dividualità. La personalità, egocentrica e interessata, versatile e, quindi, poco affidabile, crudele, modifica il proprio linguaggio e la propria condotta secondo la situazione, del ruolo, del momento in cui ci troviamo. In realtà potremmo parlare di un panorama di piccole personalità ognuna con proprie caratteristiche che le contraddistin-guono (sub-personalità). La parola latina “persona”, da cui deriva “personalità”, sta a indicare la maschera teatrale che rappresenta il gioco, la molteplicità, l’inganno. Tali personaggi possono svolgere un ruolo di semplici comparse nel teatrino della vita, oppure veri e propri at-tori, prime donne il cui unico interesse è soddisfare i propri bisogni e il proprio piacere.

Al contrario, l’individualità fa riferimento al carattere inscindibile dell’essere umano, alla sua essenza pura e semplice, a quella scintilla senza la quale egli non esisterebbe: il suo spirito.

Vedremo più avanti come la personalità e l’individualità hanno la stessa struttura trina, vale a dire che si manifestano in: pensiero, sen-timento e azione. A livello inferiore l’intelletto è la sede dei pensieri menzogneri, il cuore è la sede dei sentimenti di possesso e di odio, la volontà delle azioni distruttive e violente. Nella parte superiore, la ragione è la sede dei pensieri elevati, l’anima è la sede dei sentimenti di generosità, comunione, perdono, devozione, lo spirito è la sede delle azioni creatrici e liberatrici. Libero dagli intralci della persona-lità, lo spirito vivifica dall’interno tutte le creature, ravvivando quel sentimento di appartenenza alla Divinità. Le due nature sono chia-mate a identificarsi e a unificarsi. La potenza della natura superiore non è mai così completa come quando riesce a manifestarsi attraverso la natura inferiore, con pensieri, sentimenti e azioni che rendono con-creto insospettati poteri dell’anima e dello spirito. La linfa grezza che sale nel nostro albero inferiore alimenta gli elementi della natura su-periore portando a maturazione i suoi frutti e creando nuova vita at-traverso la matrice di un nuovo seme. Una circolazione ininterrotta fra natura inferiore e superiore dona all’uomo il meglio delle sue fa-coltà. Ed è in quel momento che avviene l’unica vera e auspicabile TRASFORMAZIONE: quella di diventare come il Sole. Con un’intel-ligenza scevra da pregiudizi egli illumina con amore puro e disinte-ressato; egli riscalda con la forza dello spirito, vivifica e crea.

Questo è il processo evolutivo cui siamo chiamati a rispondere oggi, solo così riusciremo ad accedere ai poteri della quinta dimensione.

Ogni tradizione misterica profetizza tale passaggio, che si manife-sterà come un processo graduale per permettere alla nostra razza umana di creare un nuovo seme dell’evoluzione.

Come il Sole, centro del nostro sistema planetario, che è l’origine di tutta la vita sulla terra e che genera, da miliardi di anni, trasforma-zioni nella scala dell’evoluzione degli esseri umani, sospingendoli verso un’organizzazione sempre più complessa, il Sole interiore della nostra individualità, il Sé, è dotato di un’onnipotenza creatrice e fe-conda nei confronti della nostra terra (interiore): la personalità.

Il tema di questo legame personalità-individualità potrà apparire inesauribile a coloro che desiderano realizzarlo. La maggioranza degli uomini vive soltanto con la metà di se stesso: la pace, l’amore, il suc-cesso e l’intelligenza che vorrebbero ottenere si ostinano a cercarli nella limitazione, nel disordine e nelle contraddizioni della persona-lità. Ne troveranno certamente qualche briciola, qualche pezzetto, grazie a questo legame che esiste fra la natura inferiore e quella supe-riore. Ma è giunto per tutti noi il tempo di risalire le alture del nostro essere, dove si manifesta con forza, pienezza e perfezione tutto ciò che desideriamo, per poterlo tradurre ed esprimere nel nostro com-portamento.

Un tempo esistevano riti iniziatici di passaggio che permettevano al-l’uomo di accedere a realtà superiori più complete dell’essere. Tali riti sono pervenuti a noi tramite scritti Sacri e Maestri Spirituali, ma ne abbiamo perso il significato alchemico. Per noi occidentali la figura del Cristo e la sua vita diventano testimonianze di tale processo e i Vangeli potenti catalizzatori della Coscienza. Egli fu il primo a parlare dell’Era dell’Acquario dandoci il compito di realizzare il Regno dei Cieli sulla Terra. È importante, pertanto, riappropriarci dell’aspetto iniziatico del passaggio che i Vangeli ci indicano. Ora bisogna morire per vivere, occorre morire alla personalità-prigione per vivere l’indi-vidualità-libertà. Ecco il senso profondo dell’Iniziazione. La libertà esisterà esteriormente quando l’uomo l’avrà conquistata interior-mente, avrà dominato i suoi impulsi e si sarà liberato dalla loro presa. La pace esisterà soltanto se l’uomo si sarà pacificato interiormente. L’armonia esiterà sulla terra a patto che l’uomo sia in armonia con se stesso fin nelle vibrazioni delle sue cellule fisiche. Solo allora, ovun-que passerà, propagherà quest’armonia: l’armonia della Vita.

Iniziamo dunque il nostro viaggio…

Un consiglio: prima di cominciare è importante tenere sempre vi-cino a te un blocco degli appunti o un diario dove annoterai le tue osservazioni e riflessioni. Lo scrivere sarà un momento fondamentale in questo percorso per osservare come, nel trascorrere del tempo, il tuo stato di Consapevolezza e Coscienza si trasformerà.

A volte le cose che scoprirai potranno apparire in contrasto al co-mune pensiero, dunque, rimani con un cuore e una mente aperti ed eventualmente rileggi più volte lo stesso capitolo, per una maggiore comprensione.


PARTE PRIMA

I REGNI DELL’UOMO


In tutte le tradizioni si fa riferimento al fatto che l’essere umano non è meramente un corpo fisico, ma racchiude in sé molto di più. Se-condo tale ricerca, sulla Terra, si possono individuare quattro regni: il regno minerale, il regno vegetale, il regno animale e il regno umano. L’uomo è considerato come l’essere supremo della creazione, in quanto portatore in se stesso di tutti gli elementi costitutivi dei tre regni a lui inferiori in più qualità che lo rendono unico (e di cui trat-teremo più avanti), in particolare la coscienza dell’Io.

L’uomo, a livello fisico e psicologico, è costituito dai quattro regni della natura: il regno vegetale, il regno animale e il regno umano. Analizziamoli insieme in dettaglio.


1. REGNO MINERALE

Anticamente le persone si riunivano intorno a cerchi sacri costruiti con le pietre. Rimanevano in silenzio ad ascoltare, oppure danzavano o pregavano. Le pietre in cerchio, il regno minerale, delimitavano il confine fra il regno umano e quello divino, fra il mondo esteriore e quello interiore. Gli alchimisti dedicavano la loro vita alla ricerca della pietra filosofale, simbolo di profonda trasformazione.

I minerali ci raccontano la storia della Terra: è la materia di cui sono costituite le nostre ossa; sono la nostra impalcatura che ci sostiene e ci dà appoggio. Le trentatré vertebre sono gli anni Cristici che ci ri-mandano alla Forza dello Spirito (in oriente la colonna vertebrale è sede della nostra energia vitale: Kundalini).

Il Regno minerale sente, risponde e può curare. La nostra immor-talità fisica è a esso collegata; infatti, i minerali permettono a livello microscopico il realizzarsi della vita. Nessun nostro muscolo riusci-rebbe a muoversi, non potremmo respirare, né mangiare o pensare… I nostri minerali visti dall’esterno potrebbero sembrarci insignificanti, privi d’importanza, ma dall’interno la visione si capovolge: proviamo a chiedere a una nostra cellula cosa ne pensa!

A livello psicologico abbiamo ereditato dal regno minerale la ne-cessità di avere una struttura solida, con punti di riferimento e dei valori che ci accompagnano nella vita. I cristalli crescono in inverno, quando le forze della Luce sono raccolte nella terra; ecco, quindi, la strada che dobbiamo percorrere per trovare tale solidità interiore: la ricerca all’interno di noi stessi, il silenzio, l’ancoraggio alla parte più profonda del nostro essere. La solidità psicologica è legata anche al-l’amore, al rispetto e al significato che noi diamo a noi stessi e alla no-stra esistenza (autostima), fino ad arrivare a un concetto più ampio che comprende la vita in tutti i suoi aspetti.

A volte questa solidità può trasformarsi in rigidità fino ad arrivare al fanatismo. Ognuno di noi ha delle piccole o grandi rigidità: pensiamo, infatti, com’è difficile cambiare certe nostre abitudini (per esempio, per andare al lavoro facciamo spesso la stessa strada).

Entrare in contatto profondo con la roccia, le pietre, i cristalli, signi-fica collegarsi con gli aspetti dell’eterno, della vita e della fede, con-dizioni necessarie per chi aspira a intraprendere un percorso di autoconoscenza.

Il regno minerale ci dona la qualità di essere fedeli al nostro sentire più intimo, di guardare oltre le apparenze, di riscoprire il nostro va-lore e quello altrui su ciò che siamo nel profondo.

UN MOMENTO PER TE - IL CRISTALLO

Osserva questa immagine, guarda i particolari (per esempio la diffe-renza fra la parte esterna di roccia e l’interna di minerale). Che cosa evoca in te? Quali sensazioni ed emozioni? Chiudi gli occhi e lascia che immagini e/o pensieri scorrano nella tua mente per alcuni mi-nuti. Rendi il tuo respiro regolare mentre fai questo.

Annota nel tuo diario ciò che è emerso.

[image: img]


2. REGNO VEGETALE

Ancora una volta dobbiamo prendere in considerazione il nostro corpo da un punto di vista microscopico: se osserviamo i nostri neu-roni da vicino, molto vicino, assomigliano alle radici delle piante! Le nostre radici sono nella nostra scatola cranica, come se prendessimo energia dal cielo e, se pensiamo alle nostre intuizioni, alle nuove idee che abbiamo, sembra proprio che arrivino… dall’alto, da un qualcosa che può sembrare fuori di noi. Un altro esempio lo fornisce la strut-tura molecolare del nostro sangue: lo sapevate che è la stessa della clorofilla delle piante? Questo significa che il nostro sangue, a livello molecolare, è uguale al sangue delle piante.

A livello psicologico il regno vegetale ci stimola a cercare nutrimento dalla terra (il nutrimento non riguarda solo l’alimentazione, ma anche gli affetti, il lavoro, etc.), ma altresì ci invita a volgere lo sguardo verso l’alto: la spinta della ricerca interiore fa parte di questo stimolo. Da sem-pre l’uomo cerca di rispondere alla domanda: chi sono io? Un buon equi-librio emotivo è raggiunto quando l’essere umano, oltre a essere ancorato alla materia, riesce altresì ad andare oltre, verso la sua personale spiri-tualità. Il regno vegetale ci dona le qualità della flessibilità e generosità.

UN MOMENTO PER TE - CANNE DI BAMBÙ

Nella pagina seguente osserva le canne al vento, non oppongono re-sistenza e si lasciano guidare, in questo modo la loro vita è preservata. Rifletti su cosa significa per te flessibilità e pensa in quali occasioni hai applicato la flessibilità nella tua vita. Ora assumi la posizione di una canna al vento e muovi il tuo corpo di conseguenza… A livello fisico, quali parti del corpo senti meno flessibili? Ti senti molto o poco fles-sibile? E a livello mentale? Emotivo? Rispondi di getto, senza riflet-tere troppo e trascrivi ciò che è emerso. In futuro potrai osservare i tuoi cambiamenti continuando a esercitarti con costanza.

Questo esercizio è molto utile anche per trovare soluzioni a situa-zioni cui non riusciamo a dare risposta.
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3. REGNO ANIMALE

Con il regno animale condividiamo tante cose. Secondo un antico sag-gio Cabalistico che ci parla della nostra interiorità (l’Haggadà), ab-biamo ereditato dal regno animale la capacità di mangiare e bere, di produrre sostanze di scarto, di moltiplicarci e di morire.

A livello psicologico la cosa sicuramente più importante che ab-biamo ereditato dal regno animale è l’istinto. Se osserviamo un bam-bino ciò ci appare più chiaro: nessuno gli ha insegnato a succhiare il latte eppure appena nato è il primo atto che gli viene spontaneo.

UN MOMENTO PER TE - IL TUO RESPIRO

Mettiti seduto comodo, rilassati e chiudi gli occhi. Osserva il tuo re-spiro, senti l’aria fresca che entra nelle narici e quella tiepida che esce. Cerca di non cambiare il ritmo respiratorio. Rimani alcuni minuti in questo stato. Dove senti maggiormente il tuo respiro? (parte alta del corpo, ventre…) La tua respirazione è profonda o superficiale? Pre-ferisci inspirare o espirare?

Annota le tue riflessioni sul diario. In seguito osserva la respirazione di altre persone (confronta, per esempio, il respiro di una persona an-ziana con quello di un bambino, quello di un uomo con quello di una donna, etc.) e, se hai l’occasione, anche degli animali e fai le varie comparazioni.


4. REGNO UMANO

Il regno umano è la rappresentazione della differenziazione dell’uomo rispetto ai regni precedenti e cioè avere il potere di parlare, cammi-nare eretti, una propria capacità di auto analisi e osservazione, fun-zioni psicologiche ed emotive peculiari e uniche. Osserviamo semplicemente lo sguardo nei nostri occhi…

UN MOMENTO PER TE - LO SPECCHIO

Prendi uno specchio osserva il tuo viso, soffermati sui particolari: la fronte, gli occhi, la bocca, etc. In seguito mantieni il tuo sguardo sugli occhi vai in profondità… Ancora di più… Immergiti nel tuo sguardo… Che cosa senti? Che cosa vedi?

Annota ciò che è emerso sul diario.


PARTE SECONDA

L’ALCHIMIA SPIRITUALE

5.
LA NATURA DELL’UOMO

Per la scienza materialista l’essere umano è
composto esclusivamente di materia, non è nient’altro che un corpo
fisico. Per la scienza spiri-tuale, invece l’uomo è costituito
anche da altri elementi che sono chiamati Corpi Energetici o Corpi
Sottili.

A seconda delle filosofie che si prendono in
considerazione, tale classificazione può essere diversa con nomi
differenti, ma qualunque sia il punto di vista che si adotta, esso
è sempre veritiero: si può sce-gliere di guardare le cose sotto un
aspetto o l’altro. Conoscere tale suddivisione permette di
conoscere la natura profonda della vita, per-ché essa non è una
costruzione artificiale, ma rappresenta una realtà millenaria.

Semplicemente possiamo dire che l’essere umano è
un’unità per-fetta, ma che tale unità è polarizzata. Esistono cioè
una natura infe-riore e una superiore. Tale natura comprende i
nostri desideri, emozioni e pensieri e per prenderne coscienza è
importante osser-varsi con una certa costanza. Sebbene la natura
inferiore si contrap-ponga a quella superiore, entrambe hanno
origine nello spirito. Lo spirito è all’origine del tutto e questa
verità va sempre tenuta pre-sente. La suddivisione delle due nature
non è netta perché entrambe si fondono l’una nell’altra.

Facciamo un semplice esempio per comprendere
meglio. Immagi-nate il calore… Ecco sì! Immaginate di essere al
mare e, visto che siete degli amanti dell’abbronzatura, decidete di
stare l’intera giornata a crogiolarvi sotto il solleone… Ebbene,
molto probabilmente, la sera quando tornerete a casa vi accorgerete
che vi siete presi una bella scottatura e un’insolazione… dopo
poche ore, comincerete a sentire freddo fino a battere i denti. Il
calore portato all’eccesso genera la qualità opposta, cioè il
freddo!

In quest’ottica persino la più brutta delle
qualità ha il suo giusto posto nella nostra evoluzione e man mano
che procediamo nel cammino evolutivo, rimaniamo
maggiormente ancorati alla nostr [...]
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